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Art.1 
Oggetto del Regolamento 

Il presente Regolalnento discipiina le modalità di funzionamento del C~mitato Unico di Garanzia per le pari 
- opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (di seguito denominato 

CUG), della Città Metropolitana di Palermo, istituito con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 191 del 
29/12/2020, in attuazione dell'art. 57 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, come novellato dall'art. 21 deUa Legge 
4 novembre 2010, n. 183 e dalle Linee Guida approvate dal Ministro per l'Amministrazione Pubblica e dal 
Sottosegretario dì Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari opportunità 
con Ditettiva n. 2 del 26 Giugno 2019. Quest 'uha sostituisce la Direttiva del 23 Maggio 2007 e aggiorna la 
Direttiva del 4 Marzo 2011 sul funzionamento del Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.). 
11 Comitato è unico ed esplica le proprie funzioni nei confronti di tutto il personale, chigente e non 

Art.2 
Fi~~aliiù del CUG 

I1 CUG, assume - unificandole - tutte le fu~~zioni che la legge, i contratti collettivi e altre disposizioni 
demandavano ai Comitati per le Pari Opportunità e ai Comitati paritetici sul fenomeno del mobbing. 
11 CUG si afferma, seppure in una logica di continuità con i Comitati per le Pari Opportunità ed i Comitati 
paritetici sul fenomeno del mobbing, come soggetto del tutto nuovo, attraverso il quale, il legislatore ai sensi 
della normativa nazionale e comunitah vigente (Legge n.4 del 15 gennaio 2021, D.Lgs. 150/2009, 
~ .L~s .81 /2008,  D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, come mocbficato dal D.Lgs. 25 gennaio 2010, n.5 in 
attuazione della Direttiva 2006/54/CE C a quanto disposto dal DLgs 165/2001) ha inteso raggiungere più 
obiettivi nell'ambito del lavoro pubblico: 

- assicurare parità e pari opportunità di genere, rafforzando la tutela dei lavoratori e delle 
lavoratrici e garantendo l'assenza di qualunque forma di violetiza morale o psicologica e di 
discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, politico, 
sindacale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, così come dalle 
indicazioni dell'unione I?uqm, 

- favorire l'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando l'efficienza delle 
prestazioni lavorative, anche attraverso la realizzazione di un ambiente di lavoro caratteilzzato dal 
rispetto dei principi di paxi opportunità, di benessere organizzativo e di contrasto di qualsiasi forma 
di discriminazione e di violenza morale o psichica nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici; 

- razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l'organizzazione della Pubblica AmmLiistrazione 
anche in materia di pari opportunità, contrasto alle discriminazioni e benessere dei lavoratori e delle 
lavoratrici. 

Il CUG esercita le proprie funzioni in piena autonomia gestionale garantita dail'Amministrazione ed 
esplica le proprie attività nei conhonti di tutto il personale dpmdmte 

Art.3 &h 
Coqpiti del CUG 

I1 CUG, nel perseguimento delle sue finalità, in esecuzione delle norme di legge e in stretto raccordo con il 
vertice amministrativo dell'Ente, esercita compiti propositivi, consultivi e di verifica, nell'ambito delle 
competenze allo stesso demandate a norma d e l l ' a r t .  2 1 d e l l a Legge n. 183/2010, così come 
esplicitate al punto 3.6 delle h e e  Guida approvate dal Ministro per l'Amtnhs~zzione Pubblica e dal 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei MiiiiSm con delega in materia di pari opportunità con Direttiva 
n 2 del 26 Giugno 2019 e ss.mmii. 

Compiti propositivi su: 
- predisposizione di piani di azioni positive, per favorite l'uguaglianza sostanziale sul lavoro tra 

uomini e donne; 



- promozione e/o potenziamento di ogni iiiiziativa diretta ad attuare politiche di conciliazione vita 
privata/lavoro e quanto necessario per consentire la diffusione della cultura delle pari opportunità; 

- temi che rientrano nella propria competenza ai' lini della conttattazioneintegntiva; 
- iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l'affermazione sul lavoro della pari digiuti 

delle persone nonché azioni positive al nguatdo; 
- analisi e programmazione di genere che considerino le esigenze delle donne e quelle degli uomini 

(es. bilancio di genere); 
- diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, documentali, tecnici 

e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulie possibili soluzioni adottate da altre 
amministrazioni o enti, anche in collaborazione con la Consigliera di parità del territorio di 
riferimento; 

- azioni atte a favorire condizioni di benessere h&, 
- azioni positive, interventi e progettj, quali indagini di clima, codici etici e di condotta, idonei a 

prevenire o rimuovere situazioni di discriminazione, violenze sessuali, morali, psicologiche (es. 
mobbing) neU7Amministrazione; 

- interventi e progetti mirati all'analisi delle condizioni di clima lavorativo. 

Compiti consultivi. esprimendo pareri su 
- progetti d i  riorganizzazione de1l'Amministr;lzione; 
- piani di formazione del personale; 
- orari di lavoro, forme di flessibilità lavorativa ed interventi di conciliazione; 
- criteri di valutazione del persmik; 
- contrattazione integrativa sui temi che rientrano nelle proprie competenze. 

Comoiti di verifica su: 
- risultati dde  azioni positive, dei progetti, delle buone pratiche in materia di pari opportwtà; 
- esiti delle azioni d i  p r o m o z i o n e  del benessere organizzativo e pr  eve n z i o n e del disagio 

lavorativo; 
- monitoraggio degli incarichi confetiti sia al personale dirigenziale che a quello non duigenziale, sulie 

indennità e posizioni organizzative al fine di individuare eventuali differenziali retributivi tra uomini 
e donne. 

- esiti deiie azioni di contrasto alle violenze modi e psicologiche nei luo@ di lavoro (es. rnobbiiig); 
- assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età 

all'orientamento sessuale, politico, sindacale, alla razza, aii'origine etnica, alla disabdità, alla religione 
e alla lingua, nell'accesso, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazioiie 
professionale, promozione negli avanzamenti di carriera, nella sicurezza sul lavoro anche al fine di 
segnalare le suddette situazioni ai soggetti hzionalmente e territorialmente competenti. Al fiiie di 
potenziare tale h z i o n e  di verifica, il Presidente del Comitato promuove la costituzione, in 
collaborazione con l'ufficio competente per la gestione del personale, di un Nucleo di ascolto 
organizzato dall'amministrazione. 

- rispetto dell'art. 3, comma 1 deiia Costituzione. 

I1 CUG, altresì: 

Y - promuove la cultura delle pari opportunità e il rispetto della dignità della persona nel contesto 

Y lavorativo, attraverso la proposizione, nell'ambito dei piani generali per la formazione, di idonei 
interventi formativi e di aggiornamento di tutto il personale dell'Arnministcazione. 

- svolge un'azione di tutela nei confronti dei dipendenti che segnalino comportamenti violenti o 
molesti affinché non venga consentita o tollerata nei loro confronti alcuna azione persecutoria o 
discrirninatoria diretta o indiretta. 



Att.4 
Compob~ione e sede 

11 CUG è un organisino paritetico composto da componenti designati da ciascuna delle 0O.SS. 
rappresentative, ai semi degli 'artt. 40 e 43 del decreto legislativo 165/2001, e da un pari nutniro di 
componenti rappresentanti deiYAmninistrazione, assicurando nel complesso la presenza d i  entrambi 
i generi. 
Con Determinazione del Segretario/Direttore Generale, n. 552 del 19/02/2021, è stato 
nominato il Comitato Unico di Garanzia della Città Metropolitana di Palermo, per il 
cluadriennio 22/02/2021 - 21 /02/2025. 
In caso di assenza o impedimento dei rispettivi titolari, i componenti supplenti partecipano aile riunioni del 
Comitato con i medesimi diritti e doveri con modalità di cui al successivo art. 7, in modo che sia assicurato, 
nel complesso, lo svolgimento corretto deli'attività del Comitato. 
La Segreteria del CUG ha sede, temporaneamente, presso la Città Metropolitana di Palermo, ex Palazzo delle 
Ferrovie, via Roma 19 - Palermo, presso gli uffici della Direzione Sviluppo Economico (sede lavorativa del 
Presidente del CUG). L'ufficio è dotato del personale, delle apparecchiature e delle stmtturc necessarie e 
idonee a garantire le finalità previste daiia legge. Per le riunioni, il Comitato, potcà avvalersi di spazi idonei o 

informatiche concessi dalI'Arnministrazione. 

Art.5 
Durata in carica 

Il CUG ha durata quadriennale e i suoi Componenti continuano a svolgere le funzioni fino alla nomina del 
nuovo organismo. 
Al fine di non disperdere il patritnonio di esperienza maturato, il mandato dei componenti del CUG è 
rinnovabile purché gli stessi soggetti risultino, ad esito delia procedura comparativa e tenuto conto deil'attività 
già svolta, i più idonei allo svolgimento delhcarico (Direttiva n 2 del 26 Giugno 2019) 
La sostituzione dei componenti a seguito di dimissioni, decadenza e revoca da parte dei rispettivi soggem 
designati non modifica la data di durata del Comitato stesso. 
I Componenti nominati nel corso del quadriennio cessano comunque dail'incarico allo scadere del inandato 
del Comitato. 

Art.G 
Presidente e Sqretmo 

I1 Presidente rappresenta il CUG all'interno ed all'esterno deila Città Metropolitana di Palermo, ne convoca e 
presiede le riunioni, stabilendone l'ordine del giorno anche sulla base delle proposte dei componeriti, rie 
coordina i lavori, garantendone il regolare svolgimento. 
11 Presidente prowede affinché l'attività del Comitato si svolga in stretto raccordo con i competenti organi 
deil'fìmmhiiictrazione. 
I1 Presidente: z 

a) assicura il buon hnzionamento del CUG; 
,,l 

b) cura l'attuazione delle iniziative approvate dal C m ,  
C) coordrna il CUG nelia stesura delia relazione annuale di cui al successivo art. 12 e assicura la 

trasmissione delìa stessa ai vertici istituzionali dell'Ammimstrazione; 
d)  assicura che le prerogative attribuite al CUG siano rispettate e propone annualmente, 

sentito il CUG, l'inserimento in bilancio delle risorse per l'espletamento delle attività deilo 
stesso; 

e )  custodisce gli originali dei verbali e delle deliterazioni, con gli eventuali a k g t i ;  
f )  assegna le funzioni di Segretario ad un componente del CUG, 
g) dispone, sentito il CUG, la costituzione dei gruppi di lavoro, incaricati & approfondire 

specifiche tematiche; 



h) dispone la decadenza dei componenti nei casi di assenze non giustificate reiterate per almeno 
tre riunioni consecutive; 

i) comunica al Sindaco. Metropolitano, al Segretario/Dkettore Generale, al Dirigente della . 

Direzione Politiche del Personale e ai rispettivi Dirigenti di rifetimento dei Componenti, per 
il tramite deiia Segreteria, la programmazione delie sedute dei lavori del Comitato e/o delle 
sue eventuali articolazioni (Commissioiu, Gruppi di lavoro, ecc.) nonché l'effettiva 
partecipazione dei componenti alie stesse, sia ai fini deila quantihcazione dei cai-ichi di 
lavoro sia al fine di tenere nella dovuta considerazione che il lavoro svolto presso ii CUG 
è equiparato a servizio effettivamente prestato; 

j) cura la pubblicità dell'attività del CUG sul sito web istituzionale; 
k) comunica ai vertici dell'Amministrazione le dimissioni, la decadenza e la revoca dall'incaiico 

dei 
I) prende atto delle eventuali assenze dei componenti effettivi e delle relative sostituzioni con i 

componenti supplenti nominati. 
m) il Presidente, trovandosi nell'impossibilità di presiedere ad una seduta, già convocata, e non 

ritenendo opportuno un rinvio della stessa, può nominare, in sua sostituzione, un 
componente del CUG. 

I1 Segretario del CUG cura ii supporto necessario al suo funzionamento. In ~ C O ~  

a) cura l'invio, tramite apposita emaii, accertandosi dell'awenuta lettura, delle convocazioni agli 
incontri del CUG, nonché del materiale rehtivo agli argomenti all'ordine del giorno; 

b) redige i verbali degli inconto; 
C) supporta il Presidente negli adempimenti dei compiti del CUG, nelle predisposizioni degli 

atti e in generale nelle attività del CUG; 
d) in caso di sua assenza, le relative funzioni sono temporaneamente affidate, dal Presidente, ad 

un altto componente del CUG. 

Compiti dei Componen/i 
I/le Componenti titolari: 

pattecipano alle riunioni del CUG e preavvisano, nei casi di assenza o impedimento a partecipare 
aiie riunioni, il Presidente, il Segretario del CUG e il componente supplente "corrispettivo"; 
partecipano ai gruppi di lavoro, eventualmente costituiti; propongono argomenti di  carattere 
specifico da inserire neii'0.d.g. 

I/le Componenti supplenti: 
partecipano a pieno titolo alie riunioni e alle attività del CUG solo in caso di assenza o 
impedimento dei rispettivi titolari e a seguito di convocazione anche verbale del titolare, da 
confermare formalmente (es. via e-mail, etc.). 

%>. L'attività del CUG, svolta a qualsiasi titolo, anche quella inerente i gruppi di lavoro è considerata a tutti gli 
) effetti attività di servizio. 

Ogni componente del CUG si astiene dalla partecipazione alle attività delio stesso, in caso di conflitto di 
interesse, ai sensi del D.P.R. n. 6212013. 

Art.8 
Convocu~ioni 

I1 CUG si riunisce in convocazione ordinaria, di norma, almeno quattro volte l'anno. Le riunioni hanno 
luogo di norma, presso la sede del CUG. I1 Presidente convoca il CUG, in via straordinaria, in caso di 

gPI urgenza o di necessità, oppure ogni qualvolta sia richiesto da almeno un teno deildelle componenti 
effettivi; 
La convocazione ordinaria viene effettuata via e-mai1 almeno 7 giorni prima delia data prescelta per la 
riunione; 



La convocazioile straordinaria viene effettuata con le stesse modalità alineno 3 giorni, prima della data 
prescelta; 
La convocazione deve contenere l'indicazione dell'ordine del giorno e la eventuale documentazione 
strettamente necessaiia per la trattazione dei relativi argomenti; 
Le convocazioni sono comunicate anclie, per conosceilza, agli organi istituzionali deli'Ente, al 
Segretario/Direttore Generale, al Dirigente della Direzione Politiche del Personale, ai componenti supplenti 
e ai rispettivi Drrigenti di riferimento dei Componenti. 
I componenti supplenti, se convocati, possono partecipare alie riunioni ed esptimere pareri, senza diritto 
di voto. 

Art.9 
Debbera~iotii 

Le decisioni del CUG sono espresse con deliberazioni. 
I1 CUG è validamente riunito quando è presente la metà più uno dei Componenti aventi diritto di voto, 
trascorsi 15 minuti dalì'orario fissato per la convocazione. 
Le riunioni del CUG devono essere verbalizzate in forma sintetica e il verbale è firmato dal Presidente e dal 
Segretario verbalizzante. I Componenti possono far risultate a verbale le loro dichiarazioni testuali. 
I verbali deiie sedute vengono inviati, a cura della Segreteria del CUG, a tutti i componenti del CUG, 
anche ai componenti supplenti, al fine di favorire il loro costante aggiornamento sui temi trattati. 
Le deliberazioni approvate sono inoltrate al vertice deU'Ente e a tutti i componenti del CUG, anche ai 
componenti supplenti. 

Articolo 10 
Dimissioni, Deca&np, Revoca 

Le dimissioni di un Coinponente del CUG devono essere presentate trenta giorni prima, per iscritto, al 
Presidente del CUG stesso che ile dà anche tempestivamente comunicazione al Dirigente preposto per 
le Politiche del Personale o alla Organizzazione Sindacale interessata per consentirne la sostituzione. I1 
CUG ne prende atto nella prima convocazione. utile. 
Il Presidente comunica, in forma scritta, le proprie dimissioni al CUG e al Dirigente preposto per la p 
Politiche del Personale. 
h4otivi di decadenza dail'incarico sono il ritiro della delega per quanto attiene la rappresentanza sindacale o la 
cessazione del rapporto di lavoro con l'Amministrazione. I1 CUG ne prende atto nella pritna seduta 
successiva alla data di ricezione della documentazione. 
Altro m o t i v o  d i  decadenza è l 'assenza del  componen te  e f fe t t ivo  a più d i  t re  riunioni 
consecutive nel corso dell'anno solarc. Lo stesso verrà sostituito da un supplente. 
I1 CUG ratifica la sostituzione delldella componente dimissionario/a o decadutola. 
Il/la Componente e il/la Presidente sospeso nelie proprie funzioni dall'hmmuriseazione, si considera a tutti 
gli effetti sospeso aliche dalla carica di componente effettivo e/o supplente del CUG. Qualora, in seguito a 
dimissioni o decadenza, scorrendo ad esaurimento In graduatoria del prowedimento di costituzione, non sia 
possibile garantire la metà più uno dei componenti effettivi e supplenti previsti, si ricorrerà alla nomina di 
nuovi componenti, attraverso ulteriori atti di interpello. 

- 

Commissioni e G q p i  di Iawa 
Nello svolgimento della sua attività il CUG può operare in commissioni o gruppi di lavoro interno, nominati 
dal Presidente, awalendosi anclie di professionalità e di esperti esterneli al CUG, senza diritto di voto, a 
titolo gratuito. 
Le commissioni, temporanee o permaneilti e i gruppi di lavoro sono istituiti dal CUG, che ne defuiisce 
finalità, compiti ed obiettivi. 



11 Presidente, sentiti i componenti del CUG, può designare, tra gli stessi, un Responsabile per singoli settori o 
competeiize del CUG stesso. I1 Responsabile svolge le funzioni di relatore sulle questioni rientranti nel settore 
assegnato e, a tal fuie, cura l'attività preparatoria ed istruttoria, rifetisce al CUG e formula proposte di 
deliberazioni 
11 Presidente può delegare singoli componenti a rappresentarlo in attività istituzionali, quali la partecipazione a 
convegni, seminari o in altri impegni all'intemo o ali'esterno deli'Amministrazione. 
Al fine di favorite il costante aggior-namento dei componenti supplenti, gli stessi possono essere chiamati a 
collaborare nei gruppi di lavoro. 

&l2 
Rela!$one Annuale 

11 CUG re%e entro il 30 marzo di ciascun anno di mandato, una relazione sulla situazione del personale 
neU'Amministrazione di appartenenza, riferita all'anno precedente, riguardante l'attuazione dei principi di 
parità, pari opportunità, benessere organizzativo e di contrasto alle discriminazioni e aile violenze morali e 
psicologiche nei luoghi di lavoro (es. mobbing). 
La relazione tiene conto anche dei dati e deile informazioni forniti dail'Amministrazione ai sensi d e h  
Direttiva 23 maggio 2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimenti della Funzione Pubblica 
e per le Pari Opportunità recante "misute per realizzare paciti e pari opportunità tra uomini e donne neile 
amministrazioni pubbliche". 
La relazione tiene conto anche dei dati e d d e  informazioni fornite dal Servizio di Prevenzione e Protezione e 
dal Datore dilavoro, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss-mmii. 
La relazione è trasmessa agli organi istituzionali dell'Ente, al Segretario Generale e al Ditigente della 
Direzione Politiche del Personale e ai componenti supplenti. 

Rrzpportì tra i/ CUG e ~Amministra+one 
I1 Presidente, per la realizzazione deile attività di competenza del CUG, si relaziona con gli organismi o 
soggetti interni al17Amministtazione, come di seguito riferiti a titolo esemplificativo: 

1. I rapporti tra il CUG e l'Amministrazione sono improntati ad una costante ed efficace 
coliabotazione. 

2. Il CUG può richiedere dati, documenti e informazioni inerenti alle materie di competenza, nel 
rispetto delle procedure e d d e  norme vigenti. 

3. I1 CUG mette a disposizione le inforniazioni e/o i progetti utili agli organismi e Uffici 
deU'Amrninistrazione, che hanno il compito di formulare proposte e realizzare interventi inetenti 
argomenti e materie tra quelii di competenza del CUG stesso. 

4. I1 CUG collabora con il Servizio Prevenzione e Protezione e con il medico competente 
delYAmtninistrazione, per lo scambio di informazioni utiii ai fini delia valutazione dei rischi di 
genere e deil'individuazione di tutti quei fattori che possono incidere negativamente sul benessere 
organizzativo, in quanto derivanti da forme di discriminazione e/o da violenza morale o psicologica. 

& 
S Art. l 4  

CoUabora;ioni con gli organismi istituTonat5 
I1 Presidente, per la realizzazione deile attività di competenza del CUG, si relaziona con gli organismi o 
soggetti istituzioiiali, come di seguito riferiti a titolo esemplificativo: 

1. 11 CUG opera in collaborazione con il/la Consigliere/a nazionale di parità, anche attravetso il 
raccordo con "l'osservatorio Interistituzionale suile buone prassi e la contrattazione dewntrata", 

P istituito presso l'ufficio della Consigliera Nazionale di Parità. 
2. I1 CUG può valutare l'opportunità di sottoscrivere accordi di cooperazione strategica con i/le 

,,P 
Consigliere di parità provinciali e/o regionali volti a definire, concordemente e su ambiti specifici, 

// -7 72 



iniziative e progetti condivisi e assicurare una coiiaborazione strutturale per sviluppare politicile 
attwe e di promozione deiie pari o p p o r  tuil i t à . 

3. I1 CUG opera in collaborazione coli 1'UNAR - Ufficio Nazioiiale Antidiscriminazioni razziali" 
istituito presso il Dipartimento per le Pari oppminiti 

4. I1 CUG opera in collaborazione con gli Organismi Indipendenti di Valutazione della Città 
Metropolitana di Palermo, di cui ali'art. 14 del D.Lgs 150/2009, per rafforzare l'introduzione dei 
tcnli deiie pari opportuiiità e del benessere lavorativo, ai fini della valutazione della Performance. 

Art. 15 
Risorsejinu~~iurie 

La partecipazione al CUG è a titolo gratuito e non dà luogo alla corresponsione di gettoni di presenza. 
Per consetitite la realizzazione di attività comportatiti oneri finanziari (vedasi art. 6, comna 3, lettera d) il 
CUG chiede alla Città Metropolitana di Palermo, coiiipatibilrneiite con i iimiti della propria capacità di spesa e 
deiie restrizioni finanziarie imposte dalla normativa, l'inserimento in bilancio delle risorse per l'espletamento 
deiie attività delio stesso e di istituire un apposito capitolo di bilancio. 
I1 CUG utilizza, altresì, eventuali fondi messi a disposizione dall'unione Europea, dalio Stato o di altri 
soggetti pubblici, con le modalità previste dalla legge. 

Art-lG 
Aftiuìità injomati~a e comrmicaiiva 

I1 CUG prowede ad aggiornare periodicamente l'area we b, appositainente istituita dalla Città Metropolitana 
di Pale~mo, alì'interno del proprio sito istituzionale, dedicata aila diffusione delle informazioni riguardanti le 
attività del CUG. 
Le iniziative ed i programmi varati dal CUG sono portati a conoscenza delia generalità dei dipendenti 
mediante il sito istituzionale, la rete intranet, eventuali bacheche o bollettini di informazione del CUG. 
Le attività e i programmi del Comitato, gli eventi, le iniziative promosse in collaborazione con soggetti 
istituzionali di cui al precedente art. 14 possono essere diffuse in ambito territoriale e nazionale. 

I 

Vakdid e mod@cbe del Regdarnento 
I1 presente Regolamento può essere modificato in prima convocazione dalla maggioranza dei 2/3 dei 
Componenti del CUG, neiia seconda con la maggioranza assoluta degli stessi. I1 CUG può essere riunito 
in seconda convocazione non prima di 48 ore dalla precedente seduta. 
La richiesta di modifica può essere presentata dal Presidente, owero da 113 dei componenti del CUG che ne 
facciano richiesta scritta al Presidente inedesiino. La richiesta di modifica deve essere accolta entro i 10 giorni 
lavorativi successivi aiia sua ricezione da parte del Presidente. 
Per ogni altra disposizione non prevista dal presente Regolamento si rinvia alla normativa vigente in materia. 
I1 presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data di approvazione ed è pubblicato online 
ali'Albo Pretorio dell'Ente. 

Art.18 
Tute16 della _Riseniute~gu 

I1 CUG svolge i propri compiti nel rispetto delia normativa vigente in materia di tutela della riservatezza e di 
trattamento dei dati personali forniti o acquisiti nelì'ambito deile attività svolte. I dau sono trattati 
esclusivamente per finalità connesse all'attività istituzionale. Ciascun componente, nella qualità di componeilte 
del CUG, è tenuto al segreto circa fatti e notizie di cui sia venuto a conoscenza. 



Art.19 
Drrposi@nif;nab 

Per.quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rinvia d a  normativa vigente e aiie Linee Guida 
approvate dal Ministto per l'Amministrazione Pubblica e dal Sottosegretario di Stato alli Presidenza del 
Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari opportunità con Direttiva n. 2 del 26 Giugno 2019 (che 
sostituisce la Direttiva del 23 Maggio 2007 e aggiorna la Direttiva del 4 Marzo 2011) sul funzionamento del 
Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.) e successive modifiche ed integrazioni. 
Copia del Regolatnento, sottoscritto dai cotnponenti effettivi del CUG, viene inviata, per opportuna 
conoscenza ed approvazione, al Sindaco Metropolitano, al Segretario/Direttore Generale, al Direttore deila 
Politiche del Personale delia Città Metropolitana di Palermo. 

Letto, approvato e sottoscritto: 

Firma 

Presidente Rita Calascibe tta 

Componente 
Antonio Chiummo 

effettivo 

Componente 
Rosalia Giangreco 

effettivo 

Componente 
effettivo 

Mario Guiio 

Componente 
Tiziana Raia 

effettivo 

Componente 
Claudio Tascone 

effettivo 

Palermo, lì 25.03.2021 


